
Città metropolitana: mobilità, partecipazione e diritto alla 
cittadinanza  
 
 
Domani, 14 dicembre, presso la Casa della cultura (via Borgogna 3, Milano), si svolgerà una tavola 
rotonda in forma di confronto pubblico sul tema CITTÀ (DINANZA) METROPOLITANA, alla 
quale Dario Fo parteciperà insieme a Milly Moratti e Davide Corritore, che come lui concorrono 
alle primarie milanesi del 29 gennaio. 
 
In quest’occasione si avanzerà la proposta della costituzione della Città Metropolitana, 
un’istituzione che consentirebbe di governare il sistema metropoli in maniera organica, permettendo 
il disegno di un equilibrato progetto di sviluppo territoriale, economico e sociale, che sia 
compatibile con la salvaguardia dell’ambiente e offra pari opportunità a tutte le comunità dell’area  
 
Le tematiche all’ordine del giorno saranno mobilità, partecipazione e diritto alla cittadinanza. 
 
In una città come Milano, nella quale affluiscono quotidianamente circa un milione di pendolari, la 
sfida è quella di ripensare la gestione del territorio tenendo in considerazione non solo l’area 
cittadina, ma anche la sua relazione con i comuni limitrofi e, in un’ottica di più ampio respiro, con 
l’intero territorio lombardo.  
È per questo che la Città Metropolitana è da intendersi come un organo che, da un lato, funga da 
coordinatore, garantendo una visione d’insieme nello sviluppo del territorio, e dall’altro sia 
affiancato da strumenti di governo più prossimi alle comunità locali, che si facciano portavoce dei 
loro effettivi bisogni, per assicurare a tutti un’effettiva partecipazione. 
Fra i temi più scottanti, la necessità di introdurre una gestione integrata del sistema di trasporto 
pubblico su tutta l’area e di adeguare le infrastrutture alle reali necessità della cittadinanza 
metropolitana per porre rimedio alla prolungata emergenza in termini di mobilità - e di qualità 
ambientale - che da anni colpisce, come una piaga, il territorio. 
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